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Comune di Trento: punto e a
capo. Mentre la legislatura vol-
ge al termine, la campagna elet-
torale è già partita, anche se
non si conoscono ancora i no-
mi di tutti i candidati sindaco.
Prima che si entri nel vivo, il
Trentino ha pensato di dare il
suo contributo nel definire
l’agendapoliticaper le comuna-

li del 10 maggio. Ci siamo posti
alcune domande: quali fossero
i temi più urgenti da affrontare,
quali le sfide che attendono la
città e allo stesso tempo quali
nodipiù volte affrontati e dibat-
tuti siano rimasti ancora da
sciogliere nonostante le pro-
messe e i proclami. Abbiamo
predisposto una griglia di 16
punti sui quali interpellare i
candidati. Ma questo è solo il
punto di partenza: il nostro

obiettivo è fare sì che questi te-
mi corrispondanoeffettivamen-
te a quelli che la popolazione ri-
tiene di maggiore importanza.
Per questo abbiamo deciso di
promuovere un referendum tra
i lettori: pubblicheremo sul no-
stro sito internet (www.giorna-
letrentino.it) le nostre propo-
ste, che vedete elencate in que-
sta pagina, offrendole come
spunto a voi, che potretemodi-
ficarle, arricchirle, integrarle

con altre, deciderne la gerar-
chia in terminidi rilevanza.
Una volta definita assieme,

l’agenda sarà da noi sottoposta
ai candidati per conoscere le lo-
roopinioni suogni singolopun-
to, ma anche gli impegni che si
sentono di assumere rispetto
ad essi.Uno strumento che rite-
niamoutile per aiutarci/vi a ca-
pire quale candidato sia più vi-
cino alla sensibilità di ciascuno
e per verificare poi - con pun-

tualità - se manterrà fede alle
promesse. Il sindaco Alessan-
droAndreatta in sededi relazio-
ne politica al bilancio, ha detto
di poter affermare serenamen-
te che si possa guardare ai 6 an-
ni trascorsi «senza trovarvi si-
gnificativi impegni nonmante-
nuti». Ci hapensatopoi il consi-
gliere Giorgio Manuali ad elen-
care all’aula una serie di punti
delprogrammachenonsi sono
tradotti in realtà (non sempre,

va detto con chiarezza, per re-
sponsabilità del sindaco, co-
stretto amisurarsi conuna con-
trazionedelle risorse inedita ne-
gliultimidecenni). Eccoperché
il programma è importante: ci
permettedi scegliere con cogni-
zione di causa, da chi vogliamo
essere governati. Aldilà dell’im-
magine e partendo dalle priori-
tà, che decideremo assieme.
Noi abbiamo fatto lanostra par-
te:ora toccaavoi.

Unamobilità semprepiù sumisura
di cittadino, cheprivilegi il
trasportopubblico rendendolopiù
competitivoedefficace, che
agevoli imezzi ecologici e tuteli la
sicurezzadi chi si sposta sul
territorio. Tra le opere rimaste in
sospeso: realizzazionedelmetrò

di superficie, dei parcheggi di interscambio (con tapis
roulant) sulla cinturaurbana, dei collegamenti con la
collina tramite cremagliera, il potenziamentodel
trasportourbano (maggiore frequenzae capillarità).

Unacittà simisuraanchedalla sua
vivacitàeproduzione culturale. Poli
di attrazionedi grande importanza
sonodivenuti imusei, con le loro
mostre, e assiemeadessi i festival.
Il Comunepuò recitareun ruolo
decisivonel promuovere iniziative
teatrali, conferenze eoccasioni di

incontro; nella creazionedi spazi, iniziative e occasioni
perdare sfogoalla creatività e all'espressioneartistica;
nel valorizzare i gruppi (musicali, teatrali eartistici) che
operanosul territorio.

cultura

Unacittàmoderna, soprattutto se
universitaria, deve offrire
ai giovani spazi per lo studioma
ancheper il tempo libero,
l’aggregazionee la creatività.
Rimaneunaquestioneaperta la
convivenzaserena in centro fra
studenti e residenti. Tra le ipotesi

davalutare: la creazionedi strutture in cittàodi aree
dedicate inperiferiadovepoterorganizzare concerti ed
eventi; il favorire laprolificazionedi spazi per il
coworking e l'”incubazione”di ideee imprese giovanili.

GIOVANI

mobilitá

Unacittàpiù vivibile grazie alla
valorizzazionedelle piazze edei
luoghidi incontro, liberandoli dal
traffico e rendendoli più fruibili e
gradevoli attraverso l’arredo
urbano.Unadelle opere pubbliche
di cui si èpiùparlato e che
darebbe il segnodel cambiamento

delle politiche inquesto sensoè l’interramento
di viadei Ventuno con la realizzazionedel parcheggio
sotterraneomultipianoprevistoe la restituzionealla
cittàdi piazzadellaMostra.

VIVIBILITáURBANA

Realizzare il “sognonel cassetto”
di collegare la città con la sua
montagna.Di quest’opera si è a
lungodibattuto e l’acutizzarsi
della crisi l’haquasi del tutto
estromessadall’agenda
dell’amministrazione. Tuttavia la
sua importanza, anche in termini

turistici, è notevole. Si tratta naturalmentedella
funivia Trento –Bondone che servirebbeaundoppio
scopo: portare gli sciatori inquotae i turisti ospiti
sulMonte in città.

laCITTáE IL SUOMONTE

Losport, lo svagoe il benessere
combinati inun’opera che
avrebbeuna ricadutanon solo
sulla città, per il bacinodi utenza,
eun’attrattività anche turistica.
Trentononhauncentroacquatico
conzonawellness sulmodello
dell'AcquarenadiBressanonee

delle TermediMerano. Strutture analoghe sono
cresciute come funghi nel vicinoAltoAdige, dove
anche i trentini sono costretti amigrare.Nonostante
la crescente attenzione verso la curadel corpo.

BENESSERE

Il temadelle politiche sociali ha
assuntoun’urgenza crescente in
periododi crisi e le politiche più
importanti spettanoallaProvincia.
Tuttavia il Comunehadelle leve e
delle strutturededicate che si sono
giàdistinteper lapropria efficacia.
Molto è stato fattoper nidi e asili.

Tra le ipotesi sul tavolo: family card conacquisti e
servizi agevolati per imenoabbienti; aiuto dei senza
dimoraconprogetti di inclusione epotenziamentodelle
strutturedi accoglienza in invernoenel restodell'anno.

politichesociali

Lapresenzadellapopolazione
nomade in città èuna realtà
consolidatadadecenni. Alcuni
nuclei sono stati inseriti in case
Itea,maaltri propugnano il
mantenimentodella propria
identitàattraverso la
permanenza in campi

adeguatamenteattrezzati. L’obiettivo, fallitonella
scorsa legislatura, consiste nellapredisposizione
delle cosiddette “microaree”con servizi idonei e
funzionali per la popolazionedi Sinti eRom.

NOMADI

Il temaèdi grandeattualità, per la
suaportatanazionale e
internazionale, legataalle
emergenzeumanitarie che si
consumanonelMediterraneo.
Tragedie immani si sono verificate
e si verificanoalle portedi casa
nostra.Rifugiati e stranieri in

difficoltà vengonoospitati in tutta Italia. La sfida è
garantire efficienzaedumanità,maanche rispetto
delle leggi. Tra i nodi l’estensionedelwelfare anchea
chi nonè inpossessodel permessodi soggiorno.

RIFUGIATI E STRANIERI

La sicurezzaèunpuntopresente
neiprogrammidi tutti i candidati,
di qualsiasi schieramento.
L’attualità, con il proliferaredi
fatti criminosi, imponedi inserirlo.
L’entepubblico, assiemealle forze
dell’ordine, collaboranel garantire
la tutela delle cittadineedei

cittadini che circolano in città anchenelle ore serali e
notturne; soluzioni creativedi collaborazione con i
cittadini possonoaiutarenella prevenzioneenel
contrastodei furti in abitazione, semprepiù frequenti.

SICUREZZA

Gli anziani sonouna risorsa
inestimabile peruna città che
vuole crescere,maanche farlo con
la consapevolezza e la conoscenza
delleproprie radici e tradizioni.
L’invecchiamentodella
popolazione imponepolitiche
mirate evolte a: individuare forme

di coinvolgimentodei pensionati nella gestionedella
cosapubblica enello scambio di conoscenze tra
generazioni; ilmiglioramentodei servizi di
assistenza, aiuto edi compagnianei domicili privati.

ANZIANI

L’associazionismoè sempredi più
una forzapropulsivaper la città.
Eora si fanno spazio ideeper
coniugarlo con la sussidiarietà.
Nel contesto attuale l’ente
pubblicoha tutto l’interessea
sostenere leassociazioni e
coinvolgere esseo i singoli

cittadini nella gestionedei beni comuni e nelle
iniziativepubbliche, favorendo il risparmio
dell'amministrazionestessa - gravatadabilanci
semprepiùesigui - e il protagonismodelle persone.

associazionismo

Daanni si parla di alcuni siti,
come la exSloi e la ex
Carbochimica, i cui terreni
devonoessereprima sottoposti a
bonifica.Ma learee abbandonate
e gli immobili industriali dismessi
sonoaumentati nel tempo,
diventandodegli “ecomostri” che

impattanopermotivi di igienepubblicamaanchedi
decorourbanoedi equilibriourbanistico. Tra le aree
piùnote la ex Italcementimaanchealcuni vecchi
capannoni in viaBrennero e inaltre zonedella città.

areeabbandonate

Anche il commercio è in rapida
mutazione. Imercati tradizionali
convivono connegozi ed esercizi
del centro storicoe con i centri
commerciali in un rapporto
dialettico e talora conflittuale.
Le idee: la realizzazionedi
mercatini diNatale “diffusi” come

ad Innsbruck; la trasformazionedel centro storico in
centro commercialenaturale; la valorizzazione e il
sostegnodeinegozi di vicinatonei quartieri; le
iniziativedi promozioneper le attività commerciali.

commercio

Trentoè il Comune capoluogo, una
realtàamministrativa di grande
pesocheperò inTrentino si trovaa
doverdialogare conunaProvincia
dalle enormiprerogative edaun’
autonomia - nel sensodelle
competenze - che si sta rafforzando.
PalazzoThunè stato spesso

accusatodi essere inunaposizionedi sudditanzanei
confronti di PiazzaDante.Occorre individuare strategie
perun confronto subasi paritarie e per ladifesa delle
peculiaritàdell'amministrazione locale.

rapporti conlaprovincia

Gli animali domestici sono
semprepiùpresenti nelle
famiglie, divenendone spesso
parte integrante. Anche la
sensibilità versodi essi, il loro
benesseree la loro tutela,
si è accresciuta. Il Comunedeve
dare risposte chiare edefficienti

ai bisogni emergenti. La stradaverso la
realizzazionedel nuovo canile è tracciata,mava
tenutaalta l’attenzioneper affrontare con la giusta
attenzione il problemadel randagismo.

animali

Le nostre idee per la Trento di domani
L’agenda politica la facciamo noi, assieme a voi. Aiutateci ad integrare i temi da sottoporre ai candidati sindaco

Musei, festival, spazi ed eventi Dallamovida al coworking

Dalmetrò alla cremagliera PiazzaMostra senza traffico Bondone: il sogno della funivia Il centro acquatico con wellness

Asili, family-card e senzatetto Lemicroaree ancora sulla carta La sfida dell’accoglienza Strade e case senzaminacce

Coinvolgimento e assistenza Tra servizio e sussidiarietà

Quegli ecomostri da recuperare Mercatini, negozi e shopcenter

ILREFERENDUM»VERSO LE COMUNALI

Sudditanza e autonomia Canile e lotta al randagismo


